
La fattispecie contrattuale Do ut facias pare non 
esistere per Poste Italiane S.p.A. che attraverso 
il proprio difensore ha ribadito in giudizio che il 
cliente deve firmare un contratto, pagare la spe-
dizione ma la società Poste Italiane non è tenuta a 
dare alcun riscontro sull’esito del servizio oggetto 
del contratto visto che, testuali parole “consegna-
no milioni di corrispondenze e certo non sanno 
che fine fanno 200.000 riviste e 45.000 lettere”.

4 febbraio 2008, l’Associazione Nazionale 
Coordinamento Camperisti, rappresentata e 
difesa dall’Avv. Giampaolo Pacini di Firenze, ha 
inoltrato al Tribunale di Firenze un Ricorso ex 
art. 700 c.p.c. contro la società Poste Italiane 
SpA. essendo risultata inadempiente rispetto 
alle obbligazioni assunte (non aveva provveduto 
alla consegna, né delle lettere contenenti i bollet-
tini, né dei tre numeri della rivista inCAMPER, né 
delle lettere posta prioritaria contenenti la tesse-
ra dell’Associazione e/o vi aveva provveduto, nel 
migliore dei casi, con intollerabile ritardo).
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